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Alla Presidente della Provincia di Venezia
Alla Presidente del Consiglio Provinciale di Venezia
e p.c. ai Consiglieri Provinciali di Venezia
e p.c. agli Assessori Provinciali di Venezia
Venezia, 21 maggio 2011 - INTERPELLANZA URGENTE
Oggetto: CONTROLLO GESTIONALE, TAGLI E RAZIONALIZZAZIONI IN ACTV.
Il sottoscritto consigliere provinciale di Venezia del PDL Pietro Bortoluzzi:
Premesso che:
- risulta estremamente difficile poter verificare e controllare la gestione di ACTV, soprattutto a causa della galassia di società da essa costituite o compartecipate, i cui bilanci e le cui operatività non sono di fatto conoscibili;
- la Provincia, anche se minoritario, è socio di ACTV e deve poter controllare la sua gestione complessiva, non solo per quel che attiene alle linee terrestri di sua competenza;
- a fronte della riduzione del finanziamento regionale per l’anno in corso, l’accordo fra i soci proprietari di ACTV prevedeva come priorità la riduzione degli sprechi, l’ottimizzazione della gestione aziendale, e come ultimissima ratio la riduzione di servizi essenziali per la cittadinanza e/o il licenziamento di personale;
- emerge sulla stampa la notizia clamorosa della recente ridistribuzione ai dirigenti di ACTV di 466mila euro complessivi in premi per aver raggiunto gli obiettivi prefissati per l’anno 2010, notizia che stride non poco con l’annuncio ad esempio che a partire dal 1 giugno vi sarà una sensibile riduzione dell’unico servizio pubblico di collegamento con l’isola di Sant’Erasmo (che sarebbe collegata, rispetto all’attuale frequenza di 40 minuti, con una sola corsa ad ora), per ottenere un risparmio di circa 350mila euro;
- risulta che alcuni dirigenti di ACTV percepiscano più di uno stipendio, risultando componenti anche in cda di società emanate da o partecipate di ACTV stessa;
- secondo quanto dichiarato alla stampa dal presidente Actv Panettoni, un dirigente ha uno stipendio medio di circa 200mila euro all’anno;
Considerato che:
- appaiono decisamente elevatissimi ed ingiustificati gli emolumenti attribuiti a molti dirigenti di ACTV;
- appare assolutamente inaccettabile, soprattutto in questo periodo di crisi, che, mentre ad esempio un eletto dal popolo, come un consigliere provinciale o comunale, in caso di sua elezione in altra assemblea o di sua nomina in qualche cda di enti pubblici o controllati o partecipati non possa percepire che un solo emolumento, ai nominati nei cda di società o aziende di proprietà pubblica possa invece esser consentito di sommare più stipendi, con relativi premi, anche addirittura in cda da loro stessi nominati o in società da loro stessi create;
- soprattutto in questo frangente di crisi e di tagli dovrebbe essere al massimo posta attenzione sulla riduzione dei costi gestionali per chi gestisce servizi pubblici indispensabili, come quelli che collegano le isole della laguna, altrimenti irraggiungibili per i loro residenti, ed altresì dovrebbero al massimo essere evitati licenziamenti;
Interpella il Presidente della Provincia di Venezia e gli assessori competenti:
- per sapere se non si ritenga di intervenire presso ACTV per verificare l’opportunità della ridistribuzione di 466mila euro di premi ai dirigenti ACTV, danari che invece potrebbero essere in modo migliore impiegati in questo duro anno di sacrifici per ridurre tagli dolorosi al servizio pubblico, come ad esempio quello che dal 1 giugno rischia di gravare sui residenti dell’isola di Sant’Erasmo;
- per sapere se sia possibile, al fine di ottenere riduzione di spese gestionali, procedere a parificare lo status dei dirigenti delle aziende controllate dagli enti pubblici, come ACTV, con quello dei consiglieri e degli amministratori degli enti locali, consentendo ai dirigenti ed ai componenti dei cda il percepimento di un solo stipendio nel caso di più incarichi;
- per sapere se sia fra gli obiettivi della Provincia di Venezia chiedere con forza ad ACTV di consentire un controllo di gestione dettagliato, anche e soprattutto per tutte le società ad essa connesse, e contestualmente verificare l’opportunità di procedere ad una verifica della reale utilità e del costo complessivo e strategico di tutte le scatole cinesi societarie.
Pietro Bortoluzzi
Consigliere Provinciale PDL di Venezia
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